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“ARCHITETTURE URBANE” LETTERA APERTA 
AI NIPOTINI....

FOTOGRAFI IN ER-
BA 

di Sandra Ceccarelli
Vedo con piacere che ognuno di voi ama 
fotografare e anche se oggi non potete sa-
pere se la fotografia diventerà la vostra pas-
sione preferita, quando siamo insieme mi 
dimostrate di esserne attratti ed interessati. 
Le fotografie esercitano sempre un fascino 
su chiunque, siano esse foto ricordo, docu-
mentarie od artistiche; possono ricordarci 
come eravamo, possono farci tornare alla 
mente momenti che avevamo dimenticato, 
possono far vibrare d’emozione il nostro 
cuore quando ritroviamo in loro frammenti 
di noi stessi. Chi ama la fotografia sa quan-
to sia importante saper gestire la luce e le 
tecniche che ci consentono di utilizzarla al 
meglio. Quando vorrete, docenti o fotoama-
tori ben più preparati di me, sapranno inse-
gnarvi e guidarvi dentro ogni suo segreto, 
ma io, in modo semplice ed elementare, co-
sì come mi riesce, vorrei parlarvi del ruolo 
fondamentale che la luce ha, nello stimola-
re e coinvolgere la nostra sfera emoziona-
le. E’ la luce che dovrete cercare quando 
avrete voglia di fotografia. Fatevi catturare 
dal suo fascino, cercatela, non lasciatela 
scappare e quando la incontrerete catturate 
quell’attimo illuminato e portatelo via con 
voi. Badate però! 
Essa è affascinante ed esclusiva, non am-
mette tradimenti, può ammaliarvi e con-
quistarvi, ma se vi distrarrete anche solo 
per un attimo, scomparirà per sempre la-
sciandovi soli nella penombra. Non importa 
dove la incontrerete, non ha importanza il 
soggetto ne tanto meno il luogo, tutto può 
diventare bellissimo se illuminato da un rag-
gio di luce naturale, da uno spicchio di sole 
al mattino fresco e lucente, da un arancio 
sfumato al tramonto caldo ed ammaliante. 
E’ la luce che farà bella la vostra immagine, 
che la renderà nobile e poetica. La fotogra-
fia è un arte duttile che può documentare, 
ritrarre, comporre, inventare, creare, ruba-
re, ma se cercherete poesia dovrete darla 
in sposa alla luce. Lasciatevi catturare dalla 
luce ed esaltatela, fatene il vostro soggetto 
principale e la vostra guida. Lasciate che le 
vostre sensazioni interiori parlino attraverso 
il suo linguaggio ed avrete la certezza che 
saranno percepite da tutti coloro che si tro-
veranno ad osservare una vostra fotografia. 
Io sono qua ed aspetto che voi veniate a 
me, sono qua con la mia profonda ignoran-
za, ma con la voglia di trasmettervi questa 
passione che si chiama fotografia, questo 
ombrello che molto spesso nella vita, mi ha 
riparato dai temporali. Questo posso fare, 
o poco di più, ma basterà per cominciare. 
Il resto lo imparerete con il tempo, che voi, 
molto ne avete davanti.
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Terzo premio tema obbligato Pietro Gandolfo


